
L’ULTIMA ACQUISIZIONE. Si colma una lacuna per il colosso che già conta 600 dipendenti: quella del trasporto fino a 80-100 tonnellate di carico

Logistica,BracchisicompraanchelaPeterlini
Ilgruppobergamasco
avevagiàfatto unbalzo
dicrescitacomprando
“BasGroup”a Bassano

È arrivato ieri a Padova, con
un evento concluso da Stefa-
no Barrese, responsabile Di-
visione Banca dei territori di
Intesa Sanpaolo, il digital
tour di “Imprese Vincenti
2020”, il programma di Inte-
sa per la valorizzazione delle
piccole e medie imprese ita-
liane, «spesso poco note - ri-
corda una nota - ma fonda-
mentali per la vitalità del si-
stema produttivo, capaci di
esprimere esempi di eccellen-

za imprenditoriale e del ma-
de in Italy, motore di filiere e
distretti produttivi» (part-
ner: Bain&Company, Elite e
Gambero Rosso, Cerved e Mi-
crosoft Italia). Lanciato a gen-
naio, Imprese Vincenti ha
raccolto quest’anno sul pro-
prio sito l’autocandidatura di
circa 4 mila imprese: «Ne so-
no state selezionate 144, atti-
ve in vari settori produttivi e -
novità di quest’anno - anche
nel terzo settore»; nella fase
pre-Covid questo gruppo ha
evidenziato una crescita me-
dia del fatturato del 18%, una
crescita dei dipendenti del
20% e un Roe medio del
34%. Le imprese sono state
individuate sulla base di fat-
tori di successo nel loro terri-
torio «con particolare atten-
zione all’impatto sociale ed al-
la capacità di generare valore

in termini di sostenibilità, in-
novazione, investimenti sul
proprio capitale umano, ca-
pacità di programmare il pas-
saggio generazionale, inter-
nazionalizzazione, legame
con il territorio e con le pro-
prie filiere produttive».

LE DODICI PRESCELTE. Come
per ogni tappa, anche per il
Triveneto sono state presen-
tate 12 Imprese Vincenti:
Frasson (Tv), Gaerme (Tv),
Gaber (Tv) e Gibus (Pd) per
la categoria Sistema persona,
arredamento e design. Indu-
strialtechnics (Vr), la vicenti-
na F.B., Lidio Poian (Gori-
zia) e l’altra vicentina Offici-
na Stellare per la categoria
Elettronica e meccanica di
precisione; Nonnonanni
(Tv), Mcube (Trieste), Nico-
lis Project (Vr) e Alpenite

(Ve) per la categoria Altra in-
dustria e servizi. Sono quindi
due le aziende beriche pre-
miate ieri: “F B Pompe” di
Montorso Vicentino, sottoli-
nea Intesa, si occupa di pro-
gettazione e produzione di
motori ed elettropompe som-
merse ed accessori ad essi cor-
relati in Italia e all’estero, con
applicazioni in agricoltura,
industria, civile, desalinizza-
zione, approvvigionamento
idrico e miniera. L’azienda,
nata nel 1991, brilla perché
fatta da professionisti del set-
tore nella produzione 100%
made in Italy. Quanto a Offi-
cina Stellare, di Sarcedo, è
molto nota pe il suo ingresso
in Borsa: è, sottolinea banca
Intesa, una Pmi «innovativa
attiva nella progettazione e
produzione di telescopi e
strumentazione ottica ed ae-

rospaziale per applicazioni a
Terra e nello spazio, per ap-
plicazioni commerciali, di ri-
cerca e difesa». E Renzo Si-
monato, direttore regionale
Triveneto di Intesa, sottoli-
nea: «Con Imprese Vincenti
2020 si rafforza il rapporto
banca-impresa, risultato fon-
damentale per affrontare
questa ulteriore crisi. Nei pri-
mi 6 mesi abbiamo erogato
al Triveneto finanziamenti a
medio e lungo termini pari a
4,8 miliardi di euro, in cresci-
ta del 56% rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno».

LA SITUAZIONE. Il contesto
produttivo del Triveneto, se-
gnala la direzione Studi e ri-
cerche di Intesa, ha visto nel
primo semestre 2020 le
esportazioni soffire il lockdo-
wn, con «una contrazione a

doppia cifra anche se di poco
inferiore a quella nazionale
(-14,4% Triveneto contro il
-15,3% Italia). Nel secondo
trimestre il calo delle esporta-
zioni è stato più forte, ma al-
cuni settori si sono messi in
luce mostrando addirittura
una crescita delle esportazio-
ni: «In Veneto l’agroalimen-
tare (stabile) e la farmaceuti-
ca (forte aumento per espan-
sione produttiva di una multi-
nazionale farmaceutica nel
Rodigino). «La crisi in corso
può rivelarsi anche un accele-
ratore dei processi di trasfor-
mazione avviati prima della
pandemia e offrire opportu-
nità che, se opportunamente
colte, possono contribuire al
rilancio dell’economia italia-
na e del Triveneto e che ri-
guardano la digitalizzazione,
la transizione in chiave
green, la possibile riorganiz-
zazione delle catene interna-
zionali di fornitura e l’atten-
zione al benessere, alla salute
e all’ambiente domestico. Ri-
spetto ai settori più resilienti
(farmaceutica, biomedicale,
agro-alimentar) il Triveneto
«sta acquisendo una crescen-
te specializzazione nelle life
science: ci sono più di 2.500
le aziende del settore, con cir-
ca 15.150 occupati e 15 i cen-
tri di ricerca biomedica e 4
Istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico». Il Trive-
neto vede esportazioni pari a
34 miliardi di euro (il 27%
del totale italiano) e anche
una buona intensità di bre-
vetti: in Veneto 115,3 ogni mi-
lione di abitanti.•
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Altro colpo di mercato per
Bracchi group, che come no-
to da due anni fa ha acquisito
Bas Group, realtà storica di
Bassano del Grappa formata
da quattro aziende di traspor-
ti e logistica specializzate nei
più vari settori, dal food al be-
verage, dal fashion all’e-com-
merce: Logistic Net, Il Corrie-
re, Basped e Bas Express. Il
gruppo ha infatti annunciato

di aver perfezionato nei gior-
ni scorsi l’acquisizione di Pe-
terlini, storica azienda par-
mense attiva dal 1967 nel set-
tore dei trasporti eccezionali,
«una vera eccellenza italiana
del comparto del trasporto
tecnico eccezionale».

La “Trasporti Peterlini”,
con sede a Sorbolo, si occupa
di trasporti fino ad 80-100
tonnellate di carico. È «pro-
prio quel segmento mancan-
te finora al Gruppo Bracchi,
in grado di offrire trasporti fi-
no a 40-50 tonnellate. Peter-
lini dunque consentirà a
Bracchi di attivare nuovi ser-

vizi: trasporti eccezionali pe-
santi e di grandi dimensioni
per il settore industriale, elet-
tromeccanico, oil & gas; dai
macchinari industriali alle
macchine operatrici da can-
tiere, dalle imbarcazioni agli
shelter fuori sagoma». Saran-
no così realizzati servizi «su
tutto il territorio europeo, do-
ve Bracchi è già presente con
varie divisioni tra Germania,
Polonia, Slovacchia, oltre
all’Italia: in tutto undici poli
logistici per un totale di 290
mila metri quadri di magazzi-
ni complessivi, che ora saran-
no coniugati alla capacità di

Peterlini di effettuare tra-
sporti di grandi dimensioni e
che porteranno dunque su
larga scala quel servizio che
l’azienda parmense effettua-
va finora solamente nel cen-
tro e nord Italia».

La Peterlini ha un fatturato
annuo di circa 5 milioni e «so-
no una quindicina i lavorato-
ri occupati attualmente: en-
treranno a far parte della
grande famiglia del gruppo
Bracchi composta ad oggi da
600lavoratori presenti nei di-
versi stabilimenti. Alla guida
della divisione Peterlini ri-
marranno i fratelli Cristian

ed Enrico Mavilla con la su-
pervisione della dirigenza di
Bracchi».

Come noto il gruppo Brac-
chi, colosso europeo della lo-
gistica, ha il suo quartiere ge-
nerale a Fara Gera d’Adda in
provincia di Bergamo (presi-
dente Matteo Cirla, ammini-
stratore delegato Lorenzo
Annoni). Nel 2019 ha regi-
strato un fatturato record sca-
valcando l’asticella dei 137
milioni ma è stato proprio il
fronte vicentino a dare la svol-
ta nel percorso di crescita:
nel 2017, prima dell’acquisi-
zione di “Bas Group” in terri-
torio berico, i dipendenti era-
no infatti 220 e il fatturato si
era assestato sui 90 milio-
ni.•
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INTERVENTODELL’UNIONE GIOVANICOMMERCIALISTI.Due leproposteoperative avanzateper cercaredifavorire questa trasformazione

Fusionetrastudi,c’èl’ostacolodellatassazione
Lastradamiglioreè
ilconferimento di attività
individuali insocietà tra
professionisti, ma c’è il fisco

Ildirigente Stefano Barreseintervienea “ImpreseVincenti”

IERIEVENTOA PADOVA.Analizzati i fattori disuccessosulterritorio

“Impresevincenti”
SulpodiodiIntesa
anche2vicentine
SonoOfficinaStellarediSarcedoe“F.B.”diMontorso
IndividuateaNordestconaltre10Pmidieccellenza
nellamassanazionaledi4milachesieranocandidate

Ilgrandepolo ha unadelle sue basimaggiori aBassano

Andrea Cecchetto
Luca Antonio Rasia
Monica Marana*

Sempre lo stesso metodo. Lo
aveva detto all’assemblea ge-
nerale di Confindustria Vi-
cenza - ospitata sabato 3 otto-
bre alla Gps di Schio - l’econo-
mista prof. Veronica De Ro-
manis con riferimento alle
misure governative a soste-

gno della crisi economica: in
Italia, a fronte di un tasso di
povertà in costante e preoccu-
pante crescita per le fasce dei
più giovani, negli ultimi dieci
anni sono stati portati avanti
provvedimenti che hanno
mantenuto costante il reddi-
todegli over 65 – comel’incre-
mento della spesa per le pen-
sioni.

Occorre cambiare rotta a li-
vello nazionale. Per iniziare a
pensare e a costruire l’Italia
di oggi e di domani. “Riscrive-
re il futuro”, come recitava il
titolo dell’assemblea organiz-
zata da Confindustria Vicen-
za.

ILCONVEGNODICONFPROFES-
SIONI VENETO: AGGREGARE
STUDI E COLLABORATORI. La
tappa trevigiana – pur tenuta-
si a distanza per le norme do-
vute all’emergenza sanitaria
– dell’iniziativa annuale re-
gionale di Confprofessioni
Veneto «Generazioni Profes-
sionali a confronto» - si trat-
ta del convegno del 9 ottobre
incentrato sulla fiscalità del-
le operazioni di M&a (fusio-
ne e acquisizioni) degli studi
professionali - ha idealmente
ripreso questo tema affron-
tando appunto la tematica
della fiscalità sulle operazio-
ni di aggregazioni fra studi

professionali, indispensabili
per dare un’adeguata offerta
di consulenza specialistica al-
le nostre imprese. Ma soprat-
tutto per rinnovare il mondo
delle professioni attraverso
l’inserimento dei collaborato-
ri all’interno delle compagini
e realizzare un graduale pas-
saggio generazionale.

LE PROBLEMATICHE FISCALI
NELLE AGGREGAZIONI. Per
mettere insieme gli studi, la
principale operazione straor-
dinaria è il conferimento de-
gli studi individuali in socie-
tà tra professionisti di nuova
costituzione. Ma questi con-

ferimenti, nel mondo profes-
sionale, vengono tassati di-
versamente da quanto avvie-
ne per i conferimenti in ambi-
to di imprese. Ne deriva un
disincentivo a questi processi
di aggregazione.

IL DANNO È FATTO SOPRAT-
TUTTOAIPIÙGIOVANI.Tale ef-
fetto è amplificato anche per
effetto del regime forfettario
di tassazione che, garanten-
do una tassazione ridotta al
di sotto di un certo fatturato,
incentiva i singoli professio-
nisti a mantenere la propria
partita iva individuale. Con
un danno soprattutto alla ca-

tegoria dei più giovani. Si in-
foltisce quindi ulteriormente
la schiera dei professionisti
dipendenti d’opera che ri-
schiano di lavorare come
semplici collaboratori all’in-
terno degli studi fino a 50-60
anni.

LE POSSIBILI SOLUZIONI DEL
NOSTROLEGISLATORE.Le pro-
poste che inoltreremo a Conf-
professioni Veneto al fine di
sensibilizzare sul tema il no-
stro governo andranno in
due direzioni. Primo: propor-
re la neutralità fiscale per i
conferimenti di studi indivi-
duali in società tra professio-

nisti per parificare il tratta-
mento fra professionisti e im-
prese, estendendo al tempo
stesso i bonus aggregazioni
per il mondo professionale.

AGEVOLAZIONIMIRATE.La se-
conda proposta consiste
nell’introdurre delle agevola-
zioni non a pioggia, ma mira-
te a sostenere l’acquisto delle
partecipazioni negli studi
professionali da parte dei col-
laboratori non associati, pre-
vedendo come presupposto
per le agevolazioni l’ingresso
dei collaboratori anche nella
governance di studio, al fine
di spingere negli studi un
cambio anche culturale, di
mentalità.•
*Commercialisti a Vicenza, membri del-
la Commissione Formazione Ugdcec Vi-
cenza

In vista delle Olimpiadi inver-
nali del 2026, la Fondazione
Milano Cortina 2026, Con-
findustria Lombardia, Con-
findustria Veneto, Assolom-
barda (con Lecco e Sondrio)
e Confindustria Belluno Do-
lomiti hanno siglato due pro-
tocolli d’intesa per fare siner-
gia e attivare il meglio delle
eccellenze industriali, creati-
ve e sportive delle 2 regioni
che da sole producono oltre il
30% del Pil nazionale. I pro-
tocolli, in vigore fino a luglio
2026, stabiliscono una colla-
borazione per promuovere le
opportunità derivanti dalla
partecipazione alle selezioni
di prodotti, servizi e fornitu-
re indette dalla Fondazione.

Enrico Carraro, Presidente
di Confindustria Veneto:
«Iniziamo un percorso olim-
pico grazie al quale il nostro
territorio potrà contare su in-
vestimenti reali, attivare nuo-
ve sinergie, mettere a fattor
comune competenze, benefi-
ciare di grande visibilità.
Dobbiamo essere bravi a otti-
mizzare tutte le opportunità
che questi grandi eventi pos-
sono innescare. La piattafor-
ma che stiamo creando ha l’o-
biettivo di facilitare contatti
diretti tra la Fondazione Mi-
lano Cortina 2026 e il siste-
ma produttivo veneto».•

DUEPROTOCOLLI

Olimpiadi 2026
Confindustrie
incampocon
leloroimprese

Simonato:«Nei
primiseimesinel
Trivenetoabbiamo
concesso
finanziamenti
per4,8miliardi»

Alvia oggia Veronafierela 15ªedizionedelsalone diOil&nonOil -
Energie,carburanti& servizi per lamobilità, in programma finoal 23
ottobre.Il quartierefieristico veronese,per laprima manifestazione
dopoil lockdown,ha lavoratoa unmodellointegratodi fiera,con 60
aziendein presenzae un programma diconvegni in direttastreaming

DAOGGIOIL&NONOIL
Rassegnasuicarburanti

conformulaibrida

DoppiasoddisfazioneperRigoni di asiago a“Bio&ConsumiAwards
2020”premioideato daTespiMediagroup con unaprestigiosa giuria
dibuyer eoperatori dialimentare ecosmesi per scegliereleaziende
chesi sonomaggiormente distinteperinnovazione e sostenibilità:
premiatelaNocciolata Bianca e Tantifrutti specialedition 2020.

RIGONIDIASIAGO
Doppiopremio

a“Bio&Consumiawards”
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Urla, nervosismo, confusione.
È quanto accaduto ieri al punto
tamponi di via Caussa a Schio.
È dovuta intervenire la polizia

locale per tenere sotto controllo
la situazione. Intanto il San Bor-
tolo si prepara all’onda d’urto
del Covid: previsti 150 ricoveri
il prossimo mese. All’Ipab di
Montecchio Maggiore 8 morti
tra gli anziani.  •> FADDA PAG5-7

di MARINO SMIDERLE

•> ATTIANESE PAG2

CORONAVIRUS. Tensionea Schiotra lagentein coda. All’Ipabdi MontecchioMaggiore confermati 8morti

Urlaelitiperitest,arrivalapolizia
EilSanBortolosipreparaall’ondad’urtodelCovid:perilprossimomeseprevisti150ricoveri

È
come quando uno va
in banca a chiedere
un mutuo. O meglio,
un secondo, o forse
anche un terzo

mutuo, visto che il richiedente
è pieno di debiti come un uovo
e, in tutta onestà, non è sicuro
se e quando sarà in grado di
restituirli. Dunque, la banca
Mes ci offre 37 miliardi di euro
a un tasso negativo mentre la
banca Btp ce li offre allo 0,50
per cento. Domanda: da chi li
prendiamo? Risposta scontata:
dalla banca Mes, ovviamente.
Risposta del premier Conte, su
suggerimento delle (5) stelle:
dalla banca Btp, perché sennò
saremo colpiti dallo stigma che
“marchia” tutti i debitori
incapaci di raccogliere la
provvista riservata dal mercato
a chi ha un elevato merito di
credito. E poi, suvvia, se
chiediamo alla banca Mes ci
tocca ridurre le spese e serrare i
cordoni della borsa.

Il ragionamento fatto da
Conte nella prima di una lunga
serie di conferenze stampa urbi
et orbi è infarcito di balle.
Semplicemente balle, in parte
rettificate negli interventi
successivi. Dire che prendere i
soldi dal Mes finisce col
marchiare l’Italia è una balla
per il semplice fatto che l’Italia
stessa, chiedere al ministro
Gualtieri che si è adoperato
con successo per raggiungere
lo scopo, aveva chiesto e
ottenuto dall’Ue di togliere le
famigerate condizionalità note
ai contribuenti greci. Dire che
risparmiare 200 milioni (che
moltiplicati per 10 anni fanno
2 miliardi) sia poca cosa, poi, fa
a pugni con l’ambaradan
messo in piedi per sbaragliare
la Costituzione col taglio dei
parlamentari allo scopo di
risparmiare, forse, 50 milioni.
Prendiamo i soldi, potenziamo
gli ospedali insieme ai servizi
sanitari e basta balle, per
favore. •

L’ altro modo di essere Giorna-
le di Vicenza. Nasce il nuo-
vo sito internet del GdV.
Non un semplice restyling,

ma un progetto che rinnova il modo
di intendere il giornalismo digitale,
mantenendo saldamente al centro il
valore della notizia. Una sfida e un’ul-
teriore responsabilità per la redazio-
ne, un’opportunità in più per i tanti
lettori che ripongono quotidiana-
mente fiducia nel giornaledivicen-
za.it.

È una eredità importante quella
che ci lascia il sito che oggi va in pen-
sione: 1,7 milioni di utenti unici al

mese (+31% rispetto allo stesso perio-
do del 2019) e ben 17 milioni di pagi-
ne viste (+22%). Cifre che pongono
ilgiornaledivicenza.it nella Top 100
delle testate di informazione online e
lo accreditano come punto di riferi-
mento per i vicentini che ritengono
importante, se non irrinunciabile,
l’essere aggiornati su quanto accade
in città, come in provincia ma anche
in Italia come in tutto il mondo.

Durante il periodo Covid, così come
in precedenti emergenze - si pensi
all’alluvione del 2010 - il giornaledivi-
cemza.it ha svolto una insostituibile
funzione di servizio pubblico, con ag-

giornamenti puntuali su quanto sta-
va accadendo, così come su ordinan-
ze da rispettare e regole da seguire.

L’impegno continua. Da oggi potre-
mo essere al vostro fianco con ancora
più notizie, più spazio a vi-
deo e foto,
una mag-
giore cura
dei conte-
nuti, ma la
medesi-
ma auto-
revolez-
za.
 •> PAG22

Pistoleallatempia
colpoda1,3milioni

ARZIGNANO. TRE BANDITI INCAPPUCCIATI SEMINANO IL TERRORE IN VILLA

LAGESTIONEDELL’EMERGENZANELLEREGIONI
In Campania coprifuoco dalle 23
Piemonte, chiusi i centri commerciali

di CRISTINA GIACOMUZZO

L’organizzazione negli ospedali
del Veneto procede per prepa-
rarsi al peggio. Ieri il governato-
re Zaia ha presentato un piano
dinamico in cinque fasi: mano a
mano che i ricoveri per Covid au-
menteranno, diminuirà l’attivi-
tà ordinaria. Siamo già al secon-
do livello. PAG 4

IL PIANO VENETO. Cinque fasi ma niente lockdown

Zaia:«Suleintensive
scendonoaltrecure»

Le balle
sul Mes

Il sito del GdV più bello, più ricco e più cliccato

di MATTEO CAROLLO
e FRANCO PEPE

di LUCA ANCETTI

L’ingressodellavilla di Arzignanodove l’altranottetre banditi hannorapinato unafamigliaseminandoilterrore.  •> ZORDAN PAG34

di CHIARA ROVEROTTO

L’Italia può
e deve contare
sui giovani

S tavolta il sorriso non è
quello abituale del gran-
de dissacratore, quello

stampato sul volto di una star
del mercato. Il Covid 19 sembra
aver cambiato anche Fedez (sia-
mo in attesa di vedere Chiara
Ferragni) che con una t-shirt
bianca si è rivolto ai giovani per
esortarli ad usare le mascheri-
ne.  •> SEGUE PAG12•> ZORZAN PAG8

SCUOLAVICENTINA
Ingressiuguali
Formaggio:alle9
soloincasicritici
•> PILASTRO,MANCASSOLAPAG10

MONTEDIMALO
Dopolenozze
9positivie
45inisolamento
•> CAVEDAGNA PAG9

LAMOVIDA
Nientezonarossa
AMonteBerico
controllimassicci

SERIEB

IlVicenzasoffreepareggia
conlaSalernitana •> PAG44,45

ILPROGETTOAVICENZA

GliallievidiRenzoPiano
rifannoilGiardinoSalvi •> PAG16

THIENE
Via Gombe, 3 tel. 0445 375700

BASSANO del GRAPPA
Via Capitelvecchio, 11 tel. 0424 211100

TRENTO
Via di Spini, 4 tel. 0461 955500

ceccatoautomobili.it

Marco e Stefano Sambugaro
Via della Meccanica, 14 | Vicenza

Tel. 0444 291289
ilbulinosas@gmail.com
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